PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Ai sensi dell’art. 49, 1° c., del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, il sottoscritto esprime, sulla proposta della presente di deliberazione, il seguente parere, in ordine alla sola regolarità tecnica: FAVOREVOLE.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 




_______________________________





LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il parere in ordine alla sola regolarità tecnica espresso sulla proposta della presente di deliberazione dal responsabile del servizio interessato ai sensi dell’art. 49, 1° c., del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

VISTA la nota n. 7171 di prot. dell’1.2.2005, con cui la Provincia di Biella, Settore tutela Ambientale, Servizio Smaltimento Rifiuti, Ufficio contenzioso, ha trasmesso il “Procedimento amministrativo contenzioso n. E-II-6-16 del 17.1.2005” per la “violazione art. 13 L.R. 24.10.2002 n. 24 e ss.mm.ii. punita a mente  art. 17 c. 2 L.R. 24.10.2002 n. 24 e ss.mm.ii.”

RILEVATO che il predetto provvedimento così dispone: “Al Comune di Massazza, poiché nel corso dell’anno 2003 non ha raggiunto la percentuale di raccolta differenziata sui rifiuti prodotti pari al 33% previsto dalla normativa vigente attestandosi al 14,2%, viene irrogata la sanzione pari a € 281,00. L’importo deriva dal seguente calcolo: € 0,50 moltiplicato per il n. 562 (abitanti residenti anno 2003)”;

UDITO l’intervento del Sindaco, il quale comunica quanto segue:

· nel corso degli anni precedenti il 2003, dal 1999 in poi, la percentuale di raccolta differenziata in questo comune non si è mai attestata al di sotto del 28%;

· il dato rilevato nel 2003 è stato calcolato sulla base dei dati raccolti da CO.S.R.A.B. (ora S.E.A.B.), che proprio dall’1.1.2003 aveva assunto il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti;

· tale dato è stato contestato da questo Comune a S.E.A.B. S.p.a. in una serie di incontri diretti, intesi a chiarire i motivi per cui i dati 2003 si discostano tanto da quelli degli anni precedenti;

· dai colloqui intercorsi è scaturito con sufficiente chiarezza che S.E.A.B., nel calcolare la percentuale, non ha tenuto conto di una quota relativa alla raccolta di carta e cartone effettuata in passato direttamente presso sedi di ditte locali forti produttrici di questa tipologia di rifiuto;

· inoltre è emerso che il dato relativo alla raccolta del vetro è puramente stimato; per questo si è concordato di effettuare una serie di pesature;

RITENUTO, pertanto, che: 

· Il Comune di Massazza non è unico e diretto responsabile del mancato raggiungimento, nel corso del 2003, della percentuale di raccolta differenziata rifiuti richiesta dalla normativa vigente; 

· il dato della raccolta differenziata relativo al 2004, di cui si attende la quantificazione in sede di presentazione del M.U.D., debba essere di gran lunga superiore a quello stabilito nel 2003 e tale da raggiungere e superare la percentuale predetta;

VISTO il D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dai presenti

DELIBERA

1. Di disporre che la sanzione di € 281,00 comminata dalla Provincia di Biella con il Procedimento amministrativo contenzioso n. E-II-6-16 del 17.1.2005 per la “violazione art. 13 L.R. 24.10.2002 n. 24 e ss.mm.ii. punita a mente  art. 17 c. 2 L.R. 24.10.2002 n. 24 e ss.mm.ii.” venga regolarmente pagata solamente al momento in cui appaia chiaro, dai dati relativi alla raccolta rifiuti 2004, che questo Comune non è stato diretto responsabile del mancato raggiungimento dell’obiettivo stabilito per il 2003; 

2. Di dare atto, per i motivi suesposti, che nessuna responsabilità in ordine al mancato raggiungimento della percentuale 2003 può essere riconosciuta al Sindaco in carica in quell’anno, Renato Carmellino, né al Sindaco attuale Paolo Turati, per cui l’intero onere della sanzione può essere legittimamente assunto dall’Ente, obbligato in solido;

3. Di dare mandato al Responsabile del Servizio finanziario di provvedere alla liquidazione ed al pagamento di quanto dovuto secondo le disposizioni della presente deliberazione;

Quindi, 

Con voto favorevole espresso all’unanimità dai presenti

DELIBERA

DI dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, stante l’urgenza di provvedere.

